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UDA 6.2 – Democrazie digitale

Democrazia digitale

Viviamo in un’epoca in cui la tecnologia digitale è parte della no-
stra vita quotidiana. Usiamo lo smartphone per comunicare, per in-
formarci, per organizzare la giornata, per studiare. Ma c’è un aspetto 
ancora più importante che riguarda tutti noi come cittadini: la de-
mocrazia digitale.

Che cos’è la democrazia digitale?
La democrazia digitale è l’insieme degli strumenti e dei processi che 
permettono ai cittadini di partecipare alla vita politica e civile at-
traverso le tecnologie digitali. Non si tratta solo di votare online, ma 
anche di informarsi, esprimere opinioni, dialogare con le istituzioni e 
collaborare con altri cittadini usando internet, social network, app e 
piattaforme digitali.
In altre parole, è un modo moderno e accessibile per vivere la citta-
dinanza attiva.

Le basi della democrazia digitale
	■ �Accesso all’informazione: tutti devono avere la possibilità di infor-

marsi in modo chiaro e corretto.
	■ �Partecipazione attiva: i cittadini possono dire la loro, proporre 

idee, firmare petizioni.
	■ �Trasparenza: le istituzioni devono rendere pubblici dati e decisioni, 

facilmente consultabili.
	■ �Inclusione: ogni cittadino, anche con disabilità o con meno compe-

tenze digitali, deve poter partecipare.
	■ �Sicurezza e protezione dei dati personali.

Alcuni esempi italiani di democrazia digitale
1.  SPID e identità digitale

Grazie allo SPID, ogni cittadino italiano può accedere ai servizi del-
la Pubblica Amministrazione online: dall’iscrizione scolastica al 
fascicolo sanitario elettronico. Questo è un esempio concreto di de-
mocrazia digitale applicata alla vita quotidiana.

2.  IO App
L’app IO permette di ricevere comunicazioni ufficiali e di intera-
gire con enti pubblici in modo semplice e diretto. Serve per pagare 
multe, tasse scolastiche, prenotare bonus, ricevere certificati. Tut-
to in digitale.
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3.  Petizioni e consultazioni online
Ci sono portali, come quello del Parlamento, che permettono ai 
cittadini di firmare petizioni o proporre leggi. Anche molte regio-
ni o comuni organizzano sondaggi e questionari digitali per ascolta-
re l’opinione dei cittadini prima di prendere decisioni.

4.  Open Data e trasparenza

Molti enti pubblici rendono disponibili i propri dati online (spese, ap-
palti, servizi, risultati scolastici), così che tutti possano controllare come 
vengono usati i soldi pubblici. Questo rafforza la fiducia nelle istituzioni.

La democrazia digitale tra i giovani
Per gli studenti partecipare alla democrazia digitale non significa 
solo usare bene le app della scuola o fare una ricerca su Google. Si-
gnifica sviluppare senso critico, imparare a distinguere una notizia 
vera da una bufala, capire come usare i social in modo responsabi-
le e costruttivo.
Condividere contenuti informativi affidabili è un atto di cittadinan-
za digitale. Partecipare a una campagna online per l’ambiente è un 
modo per fare attivismo civico. Infine, commentare in modo rispetto-
so un post politico è un esercizio di dialogo democratico.

Quali competenze servono per essere cittadini digitali?
	■ �Alfabetizzazione digitale: sapere usare strumenti digitali in modo 

consapevole.
	■ �Pensiero critico: valutare la qualità delle fonti.
	■ �Etica digitale: rispettare le regole online e gli altri utenti.
	■ Collaborazione: contribuire a progetti, discussioni, iniziative.

La democrazia digitale è un’opportunità per tutti.
Non si tratta solo di tecnologia, ma di partecipazione attiva, informa-
ta e responsabile. È il futuro della cittadinanza, e ognuno di noi può 
contribuire a renderla più aperta, giusta e inclusiva.
Anche un post, un commento o una firma possono essere atti demo-
cratici. Ma devono essere sempre guidati da consapevolezza, rispetto 
e spirito civico.


